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Roma, lunedì 29 settembre 2025 

 

Ieri si è conclusa con grande successo la terza edizione di WE CAN BLU IT!, la manifestazione nazionale promossa 
da piùblu-ETS in collaborazione con Almaviva, Federazione Italiana Canottaggio (FIC) e Six Senses Rome, in 
concomitanza con il World Rivers Day, l’evento internazionale che ogni anno celebra l’ultima domenica di settembre 
l’ecosistema fiume. 

Il weekend ha visto un’ampia partecipazione della cittadinanza e del mondo sportivo: sabato 27 settembre, oltre 50 
circoli di canottaggio e canoa da nord a sud dell’Italia – di cui 17 romani – hanno dato vita a un’imponente azione 
di clean up sulle rive e nelle acque del Tevere e di numerosi fiumi nazionali; domenica 28 settembre, il Tevere si è 
trasformato nel Villaggio Ripa Blu, ospitando la Almaviva Blu Race, una gara di canottaggio inclusiva con 14 equipaggi 
misti e intergenerazionali, oltre a stand ambientali, conferenze, presentazioni e attività educative per i più piccoli. 

Con WE CAN BLU IT!, piùblu-ETS ha ribadito la propria missione: coniugare educazione ambientale e sportiva per 
sensibilizzare la cittadinanza alla tutela di fiumi, laghi e mari. Particolare attenzione è stata rivolta alle nuove 
generazioni, trasformate in veri e propri ambasciatori blu. 

La manifestazione è stata resa possibile grazie al sostegno di istituzioni, enti e partner tra cui Parlamento e 
Commissione europea, MASE, CONI, Comune di Roma, WWF, ASVIS, oltre a numerose federazioni e realtà associative, 
e ai tantissimi giovani volontari capitanati da Filippo Carfagni. 

“Abbiamo vissuto due giornate straordinarie di sport e cittadinanza attiva – dichiara Roberto Montanari, Presidente di 
piùblu-ETS – che ci confermano quanto sia possibile costruire insieme una comunità più consapevole e attenta al futuro 
delle nostre acque. WE CAN BLU IT! è un progetto giovane, ma con un grande potenziale di crescita, e continuerà a unire 
persone e territori nel segno della sostenibilità”. 

Sabrina Alfonsi, assessora all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei Rifiuti del Comune di Roma intervenuta durante il clean 
up presso il Circola Ondina Generali, dichiara che “giornate di partecipazione come queste, organizzate da piùblu-ETS 
insieme ai circoli canottieri, sono importanti perché accendono un faro sul tema della cura dei nostri fiumi. Al di là di 
quello che possono fare le amministrazioni, e quella di Roma sta lavorando molto per restituire fruibilità alle sponde con 
il masterplan del Tevere e i parchi di affaccio già realizzati, la cura quotidiana dei beni comuni non può prescindere dal 
coinvolgimento dei cittadini e di coloro che tutto il giorno vivono il fiume, ai quali va il mio personale ringraziamento per 
il grande lavoro che fanno”. 
 
“Il fiume è vita, teatro naturale di sport e ricreazione, luogo da preservare. Con piublu, abbiamo dato vita a un ecosistema 
collaborativo di associazioni del terzo settore, aziende, enti di ricerca e federazioni sportive dimostrando che per 
preservare il delicato ecosistema naturale bisogna agire insieme. Almaviva è in prima fila per fare la sua parte”, ha detto 
Alberto Tripi, presidente di Almaviva, Gruppo di innovazione digitale. 
 
“La Federazione Italiana Canottaggio è felice di esser al fianco di PiuBlu ETS in questo percorso annuale di 
sensibilizzazione della cittadinanza verso buone pratiche ambientali - afferma Giovanni Esposito, Segretario Generale 
della FIC - Il tema della sostenibilità è, per noi, centrale e il successo di queste due giornate dedicate ai clean up assume 
un valore davvero speciale. Prossima tappa tra tre settimane, in occasione dell’International Green Regatta “Memorial 
d’Aloja” di Piediluco”. 
 
La manifestazione WE CAN BLU IT! in questi giorni è stata animata dalle parole della Dott.sa Laura Reali di ISDE, di 
Rosalba Giugni fondatrice Marevivo, di Giorgio Bagordo esperto fiumi WWF, di Alberto Acciari fondatore Tevere Day, 
Alessandro Vaccaro fondatore ORMA, di Paola Tosi di FIDAS, di Francesco Gasparri giornalista e autore televisivo, del 
Dott. Carlo Farina Dusmet con il libro La leggenda del Pescatore Pentito e del campione olimpico Bruno Miguel 
Mascarenhas Antunes. 


